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ADLECTIO. 

BIBUOOPJ. - G. UUMEERT, AdIe.Cti Adlertio Adiectia un. 
Zia,, (tutti in Dic:iow,oira dea antiquités Grecques e: Ron,ainas, 
Haehatte. Patta, 5871, vol. J. pag. 67 e ag); I. ScHMIDT, 
Ad/aceto (Paslys Reni Encyclopddk, Mototerschoo. Stuttgart, 
1894. voi. I, e. 367 e sogg.). 

L'adlectio indica in genere l'ammissione di. un sog-
getto a far parte di un determinato ordine politico-
sociale con il conferimento di un particolare pdo e 
dignità, oppure la concessione di fregiarsi di deter-
minate insegne onorifiche, senza che tuttavia' • quel 
soggetto possegga i requisiti voluti dalla legge. 

L'origine del termine, secondo Festa (voce Ad/ecu 
e Conscrpti) è dovuta alla circostanza che si dissero 
lecii o conscrupti i membri pr/marea dell'ordine equestre, 
che furono chiamati da Bruto a far parte del senato 
romano, accanto ai parres (Liv., 2, 1, 10) (v. Senato 
[Diritto romano]). Comunque l'istituto dell'adlectio as-
sunse una preponderante importanza con il princi-
pato, sliorclsè, ad iniziare. da Cesare (Svet., Caesar, 
76, 3), il principe, avvalendosi della lectia senatas, 
nominava senatori individui che non avevano 'rive-
alito alcuna magistratura (Svet., Claedius, 24. 11-. 
Vespasianus, 9, 2), stabilendo anche a quali cx, ma-
gistrati dovessero essere paragonati. E in forza dello 
stesso principio membri del senato potevano essere 
elevati, nell'ambito dello stesso senato, ad un grado 
di dignità maggiore. Si avevano così ad/reti inter 
quaestorios, in/ct' aedilicios, in/e,' praetorios, inter con-
snlares (1). Ma oltre che per provvedimento del 
principe l'adlecrio poteva avvenire anche mediante se-
natoconsulto, ed un esempio lo abbiamo già al tempo 
della repubblica (Cic., Phil'ppica, 5, 17, 46; Dione 
Casa., 53, 28). 

L'istituto deIl'adlectio veniva anche applicato nel-
l'ambito dei municipi e delle colonie romane, nei cui. 
senati si ammettevano, per volontà dei decurioni e 
con l'autorizzazione imperiale, individui che non ave-
vano rivestito alcuna magistratura cittadina (1. 6 pr., 
D, de nuuteribas, 50, 4): si avevano così pure qui 
ad/erri tutte,' qnaestorios, jnter aedilicios, inter viròs (2). 

Con gli Antonini,, e soprattutto con Costantino, 
divenuta ereditaria la partecipaziobe all'ordine dei 
decurioni, l'ad/eriio avveniva solo nei casi enei modi 
previsti dalla legge, come, ad es., mediante matrimonio 
con la figlia di un decurione, od adozione da parte 
di quest'ultimo di un estraneo all'ordine (I. 4, C, 
de deciirionibu.t, 10, 32; 1. 124, C. Th., de decurio-
,zibnz, 12, 1). 

L'adlectio poteva avere talvolta un contenuto anche 
esclusivamente onorifico, quando, ad es., era con-
cesso ad un individuo di fregiarsi degli ornaunenta o 
insignia aediiicia, praetoria, cons,ularfa, senza tuttavia 
che egli fosse ammesso ad entrare in senato (3). 

Ancora abbiamo notizia di un'ad/eri/o inter is,lices 
decuriaruu,n (rac., Asma/e:, 3, 30, 1; Svet., Titerius, 
51, 1; Claudiue, 15, 1 e3); di un'adiectio inter ?atricios 
(Tac., Annales, 1, 25; Svet., Caesar, 41, 1; CapiI., 

r' OpeIizu Macrinsia, 7, 1), data questa probabilmente 
per permettere ad un soggetto di accedere a parti-
colari cariche sacerdotali; di un'adlec/io in egir//es 
(Ulp., Tittdi, 7, 1); nonàhè infine di un'adleciio inter 
rive:, che si aveva aflorchè si concedeva allo straniero 
di far parte dei mnuniripes (Tac., Annale:, 4, 43, 5; 
1. 7 pr., C, de incolis, 10, 40). 

Va ancora ricordata l'adleciio italica concessa da 
Traiano in Ispagna e soppressa da Marco Aurelio  

(Capit., Marcas Antonietta, 11, 7). Doveva trattarsi di 
un privilegio già valevole per il territorio italico ed 
esteso allo spagnolo. Non ci è dato tuttavia cono. 
sceme il contenuto esatto, ma è possibile che fosse 
stato d'ordine finanziario, nel senso che alcune città 
spagnole sarebbero state privilegiate ed esonerate da 
tributi (come le italiane) a danno dl altre che sarebbero 
così rimaste eccessivamente gravate. In tal senso 
spiegherebbe foise la frase di Capitolino: Hizpanis 
exhaustis italica adiectione a, e la conseguente abolizione 
del privilegio da parte di Marco Aurelio. 

Doti. GLAMBATTISTA IMPALLOMENI 
Assist. di Dir. rata. oeil'Uaiv. di Padova. 

"ADLUVTO,,. -V. Accessione (Diritto romano). 

"AD1VIINIGULA,,. - Adminicula erano, in senso 
letterale, i pali o, in genere, i sostegni utilizzati, spe-
cialmente in agricoltura, per reggere le piantagioni 
prive di solido fusto (es.: le viti). In senso traslato, 
il termine indicò, per i Romani, ogni mezzo atto ad 
agevolare li raggiungimento di un fine, a permettere 
la pratica esplicazione di un certo istituto e così via: 
mezzo avente funzioni di preparazione o di appoggio, 
purchà accessorie rispetto a quelle dell'istituto cui 
fosse applicato. 

Appunto in questo senso traslato, il termine at/mi-
,ticalmss (adnuinidula) risulta non raramente usato dalle 
fonti romane, sebbene non possa dirsi che sia mai 
assurto ad uso generale o rigorosamente tecnico. Si 
legge, ad es., di adminicula emnpiionis, che sono le 
clausole accessorie dell'emptio-venditio, come la sii-
pa/al/o d:q.slae (Pap., 10 quaesi., D, 18, 1, 72 pr); di 
adunlulcimla nsrusfrnctus, nel senso di ciò che è necessario, 
sul piano giuridico, affinchà l'usufrutto possa essere 
concretamente goduto (Ca.: una via di accesso al fondo: 
Ulp., 18 ad Sub.. D, 7, 6, 1 pr.; Marceil., 13 dig., D, 33, 
2, 15, 1); di admlnicnla appellationuan (Constant., 
a. 321, C, 7, 62, l; di aduninlcula domsarionis (ma per 
dire che la dona/io non ha bisogno di ad,niuirulti: 
«dona/io non indigei alieno adminiculo a, Valerian. ci 
GalI., a. 256, C, 3, 29, 2). 

Non risulta che le fonti romane abbiano mai espli-
citamente parlato anche di adrninicula servitori:, ma 
della locuzione hanno fatto uso gli interpreti per indi-
care tutte quelle facoltà che sono necessarie per l'eser-
cizio della servitù, pur senza costituirne il contenuto 
tipico (cfr. art. 1064, 1° comma, C. Civ.). 

Prof. Antonio GugssNO 
Ord. di 15lit. di Dir, rotti. oeii'lJniv. di Napoli. 

"ADNOTATIO ,,. - V. a Coutstitnt!ones pulii-
ciprum a. 

"ADNOTATIONES GODIGUM,,. - 
V.. e Smnma Perzisina e. 

ADOZIONE. 

Diritti orientali. 

Bisu005AetA. - REvn.s.Our, Fréci., de n'reO é5yption, Paris, 
1903. pag. 975; M. DAVIO, Dio Adopiloo io, a7ibobilooiodl0 
.Reckz (Leipz. rechtswlss. Stodioa, 23), Loipzig, 1927; G. PUR-
sj.se, Alcune considernziooi :a/I'odoziooe notte leggi di Ben,- 
,narabl (Siedi Boofwate, 115, pag. 69 e segg.); M. 5a14 Ntco3o, 
tleber Adtmptian und die Oerl:chtsbaakett n'or ,odr-bd"I VO 

(1) Cfr. Scteunnt, Roai-Eocyc/opRdie, Stuttgart, 1894, vol. 5, e. 367. 
(2) HT3MBERT. ,Dicztominafro ciao natiqaitio Gvacqee., e: ,Rornahtao, Park, 1877, voi, I. pag. 65. 
(3) Cfr. SCemtipT, Reni-Eocyctoptidie, Stuttgart, 1894, voi. I. e. 367. 


